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Carter 
Sakharov 

e altri 
problemi 

« Sperimentalismo non tran- ' 
quillizzante»: è in questi ter- j 
unni che si comincia a parla
re dell'esordio dell'ammini- ! 
^trazione Carter. Il giudizio si ! 
riferisce in particolare alla ì 
lettera che il presidente degli i 
Stati Uniti ha scritto all'acca- i 
dernico sovietico dissidente Sa- j 
karov ma tende ad allargarsi i 
ad altri aspetti della politica 
di Washington. E' un giudizio i 
torse eccessivo, senza dubbio ! 
prematuro. Esso parte, tutta- j 
via, da una preoccupazione le- ; 
pittima. O almeno, per quanto j 
riguarda la lettera a Sakarov, | 
sollecita qualche interrogati- ; 
vo attorno al possibile punto I 
di congiunzione tra l'iniziati- ; 
va e i suoi sbocchi. Per adesso : 
non lo si vede. Ed è difficile • 
vederlo tenuto conto che se • 
l'impegno di Carter a favore ; 
del rispetto dei diritti civili — i 
«ovunque — egli ha detto — i 
vengono violati » — non è pri i 
vo di carica inorale rimane ! 
tuttavia il fatto che gli Stati . 

Uniti e l'Unione sovietica so
no due grandissime potenze, 
entrambe ugualmente gelose 
della rispettiva sovranità. Si 
può discutere a lungo, eviden
temente, sul diritto del gover
no americano e di quello so
vietico di porre, in quanto, 
appunto, governi, problemi di 
questa natura l'uno nei con
fronti dell'altro. Ma alla fine 
rimarrebbe pur sempre il prò 
oleina dei significato poiitico 
di gesti di questo genere nel 
contesto concreto dei rappor
ti internazionali e delle loro 
possibili conseguenze. Il Ti
mes di Londra crede di poter 
affacciare il timore che l'ini
ziativa di Carter si risolva in 
un raffreddamento del nego
ziato Sitlt. < Le relazioni tra 
Mosca e Washington — ag
giunge il quotidiano britanni
co — s: s tanno avvicinando a 
un punto caldo». E' un perico
lo retile? Forse si tratta, anche 
qui, di un giudizio prematuro. 

Rompere con il vecchio 
ed affermare il nuovo 

Più convincente ci sembra 
un brano di un breve editoria
le ùcWInternational Herald 
Tribune di qualche giorno fa 
intitolato « Riempiendo il vuo
to ». Vi si rileva, in sostanza. 
che gli uomini di Carter sono 
alle prese con la differenza 
che c'è tra l'immaginare solu
zioni quando si è fuori del go
verno e il gestirle da pcsizio- i 
ni di governo. E' una esperien
za non particolarmente tipica, j 
ovviamente, degli Stati Uniti. 
La caratteristica saliente, sot- I 
to questo punto di vista, del | 
passaggio dall'amministrazio- j 
ne Ford a quella Carter è piut- ì 
tosto nell'enfasi che l'ammini- • 
strazione Carter pone sulla vo- ; 
lontà di rompere con il vec- j 
chio e di affermare il nuovo, j 
li'Herald Tribune scrive che si i 
t ra t ta di un'enfasi comprensi- | 
bile nell'uomo Carter e in gran | 
parte della sua équipe. Essa è ; 
facilitata anche dal fatto che j 
le. situazione internazionale \ 
non è tale da richiedere solo | 
rapidità ma al tempo stesso j 
ponderatezza di decisioni ne | 
cessane in momenti di crisi : 
gravi. Non di «sperimentali- . 
smo inquietante .> si trattereb- j 
be ma piuttosto di « tipproc- i 
ci per assaggio». Quel che oc- ! 
corre valutare, dunque, non i 
è questo o quél gesto ma il ri- \ 
sultato politico dì ognuno di j 
ossi e gli insegnamenti che la | 
nuova amministrazione vorrà ! 
e potrà t rarne nell'impcstare j 
una strategia di più lungo re- j 
spiro. I 

E" una indicazione ragione- i 
volo che vale la pena di se j 
guire. Della lettera a Sakarov 
.Ve già detto l'essenziale. Oc
corre vedere, adesso, le reazio
ni sovietiche. Taluni affaccia
no una ipotesi che ci sembra, 
almeno per adesco, non molto 
fondata: Mosca celerebbe sui 
dissidenti in cambio di con
cessioni americane su! nego
ziato per la limitazione delle 
ormi strategiche e sui rappor
ti commerciali. Ir cose non 
sono così semnlici. E ; rappor
ti tra due grandi potenze co
me l'Urss e gli Stati Uniti non 
obbediscono a schemi di que
sta fatta. Siamo di fronte, in 
realtà, a un ^approccio per as
saggio » non privo, in questo 
caso, di incognite che deriva
no non tanto dalle conseguen
ze della politica delle ammi
nistrazioni precedenti ma da 
qualcosa di assai più profondo 
degii errori, presunti o r-'-i'.i. 
d iNixon. di Ford o d: Kissin-
aer. l*\ controprova è nel fat
to che altri e approcci per as 
faggio» si sono rivelati nati 
meno problematici anche se 
le incognite sono di natura as 
Mi diversa. 

Prendiamo il caso dei «olio 
qui tra Carter e il presidente 
Ixipez Portiilo «Ascoltare il 
dolore del Me.-sico <> — era il 
titolo di un editoriale do". Xeir 
York Tnnes. I-a situazione vi 

veniva riassunta con magistra
le chiarezza di sintesi. Più di 

E7 ripartito ieri mattina da Damasco 

Vance conclude la visita 
in Medio Oriente senza 

aver «compiuto progressi » 
Posizioni ancora «molto distami» sulla questione palestinese - La 
Siria decide la chiusura dei campi di addestramento dei guerriglieri 

Pechino 

In corso 
la riorga
nizzazione 

delle ferrovie 
cinesi 

Presentate le liste unitarie di sinistra 

Si acuisce la crisi 
delle destre nella 

«guerra» per Parigi 
TRO »* ACCUSATACI AVER- j Edgar Faure tenta una mediazione tra Giscard e Chirac, mentre la 
«LCAMPOSFDIRBATTAGLIA," i flrande borghesia teme di perdere la municipalità della capitale 

i 

un terzo della forza lavoro 
messicana, composta da 16 mi
lioni di individui, è disoccupa 
t;i o sotto occupata. 800 mila 
giovani si riversano ogni anno 
sul mercato del lavoro che ne 
assorbe solo una piccolissima 
parte in un paese che adesso 
conta ti'2 milioni di abitanti 
ma ne avrà 115 milioni entro 
la fine del secolo. Una delle 
conseguenze di questa situa
zione è che la spinta all'emi
grazione negli Stati Uniti di
venta irresistibile. Ma gli Sta
ti Uniti assorbono già sette 
milioni di immigranti «illega
li » che — afferma il New 
York Times — contendono il 
lavoro a quelii « legali » e ai 
cittadini americani. Almeno 
un terzo di questi sette milio
ni sono messicani. Che fare? 
I risultati dei colloqui Carter-
Lopez Portiilo non sono stati 
molto illuminanti. Carter ha 
ascoltato <; il dolore del Mes
sico ». Cosa pensa di poter 
cambiare, adesso? Qui tocchia
mo. sia pure attraverso l'otti
ca delle relazioni particolari 
tra Messico e Stati Uniti, il 
tremendo problema del rap 
porto tra sviluppo e sottosvi-
iuppo nel mondo. Lo squili
brio si è accentuato e tende 
ad aggravarsi ancora. Che co
sa sta al fondo di questo 
dramma, gli errori delle am
ministrazioni precedenti o in 
gran parte qualcosa che è con 
naturato alla struttura stessa 
della società degli Stati Uniti? 
Anche qui « l'approccio p?r as 
saggio» rivela la dimensione 
dei problemi reali, e quindi la 
portata del cambiamento che 
si dovrebbe operare. Sono in 
grado. Carter e i suoi uomini. 
di imi>egnarsi in una politica 
che porti alla inversione della 
spirale? I/interrogativo rima
ne. per ora. senza risposta. 

Della missione Young in 
Africa s'è già scritto su que
ste colonne rilevando le incer
tezze risultate alla sua conclu
sione. Sono dovute alla inespe
rienza del nuovo rappresen
tante americano all'Orni? E' 
passibile. Ma se una scelta po
litica fosse s ta ta davvero sem
plice. Young non avrebbe avu
to altro da fare che sancirla. 
La scelta, invece, non era e 
non è semplice. Considerazio 
ni analoghe vengono suggeri
te dalla nrssione Vance nel 
Medio Oriente. S'è colta una 
certa maggiore fermezza ver
so Israele, che si è concretiz
zata nel rifiuto di fornire a 
Gerusalemme armi particolar
mente distruttive, e una mag
giore disponibilità verso > dif
ficoltà dell'Egitto di Soda:. 
Ma non è ancora chiaro, an
zi e francamente oscure, il 
disegno relativo ai palestine
si. E anche la disponibilità ver
so '.'Egitto ha limiti molto pre
cisi. Co>a può fare, ad esem
pio. l'America, per aiutare Sa-
dat a rimuovere le cause pro
fonde della recente, tempesto
sa rivolta nella popolazione 
novera de", suo paese? 

DAMASCO. 21. 
Il segretario di Stato ame

ricano Cyrus Vance ha la
sciato stamani la capitale si
riana, dopo aver concluso la 
sua « missione » in Medio 
Oriente, che lo ha portato 
successivamente in Israele, 
Egitto. Giordania, Libano. Si
ria e Arabia Saudita. Al ter
mine di una settimana den
sa di colloqui. Vance ha do
vuto ammettere di non aver 
fatto nessun passo avanti ver
so una soluzione di oace nel 
Medio Oriente, e nemmeno 
verso la riconvocazione della 
conferenza di pace di Gine
vra. Ad una esplicita doman
da dei giornalisti. Vance ha 
infatti risposto testualmente. 
<( No, non penso che ci sia 
stato qualche progresso ne! 

corso del mio viaggio ». 

Questa dichiarazione di 
Vance appare oggettivamente 
in contrasto con quanto scri
ve la rivista americana Time. 
secondo la quale i dirigenti 
deirOLP te Arafat in parti
colare) sarebbero ormai d'ac
cordo con la proposta di Sa-
dat — gradita ad Israele ed 
apprezzata da Vance — di 
stabilire un « legame forma
le » fra la Giordania ed il 
futuro Siato palestinese in 
Cisgiordania e a Gaza. Se 
condo Time. Sadat avrebbe 
dato assicurazioni in propo
sito a Vance; ma proprio og
gi Arafat ha implicitamente 
smentito questa prospettiva. 
richiamandosi ai deliberati 
de! vertice arabo di Rabat 
11974) sulla rappresentatività 
esclusiva dell'OLP e rilevan
do che « tenuto conto del
l'attuale equilibrio di forze» 
appare « improbabile » che !a 
conferenza di Ginevra possa 
portare a risultati concreti. 

Questa ultima valutazione 

appare sostanzialmente con
divisa, nell'immediato, dallo 
stesso Vance. Dopo aver ri
levato che « la questione pa
lestinese è al centro del con
flitto del Medio Oriente ed 
è imperativo prendere una 

decisione al riguardo per giun
gere ad una soluzione ». il 
segretario di Stato ha subito 
aggiunto che <̂ bisogna stare 
attenti a non peccare di ec
cessivo ottimismo. Dobbiamo 
— ha specificato — concilia
re prima posizioni molto di
stanti, anche se tutti gli Sta
ti hanno dichiarato la loro 
disponibilità a riunirsi in 
torno al tavolo della pace en
tro la fine dell'anno ». E' si
gnificativo, fra l'altro, che una 
conferenza stampa di Vance 
già fissata per ieri sera a 

Damasco sia stata annullata 
all'ultimo momento. 

Ora Vance torna a Washing
ton. dove riferirà al presi
dente Carter. La prossima 
mosr-a da parte americana, a 
quanto è dato prevedere, sa
ranno i colloqui che lo stes
so Carter avrà con i capi di 
Stato da lui inviati 

Un certo scalpore ha su
scitato intanto la notizia che 
la Siria ha ordinato la chiu
sura delle scuole militari e 
dei centri addestramento al
la guerriglia di cui l'OLP di 
spone sul suo territorio. La 
decisione ha provocato una 
immediata protesta di Yas 
ser Arafat. che ne discuterà 
— ha dichiarato — diretta
mente con il presidente As-
sad. 

Lo annuncia il ministro degli interni 

Turchia: 81 studenti 
uccisi in due anni 

ANKARA. 21 
Ottantuno morti è il pe

sante bilancio degli inciden
ti e degli scontri verificatisi 
negli ultimi due anni nelle 
università della Turchia. La 
cifra è ufficiale: essa è sta
ta infatti fornita — riferisce 
la TASS — dallo stesso mi
nistro degli Interni di Anka
ra. Asyl'urc. il quale ha 
parlato di persone uccise in 
scontri <: per divergenze po
litiche e ideologiche ». In 
realtà, il pauroso bilancio so
pra riportato è il frutto del 
clima di violenza, di terro
re e di intimidazione che ; 

-.< commandos » della organiz
zazione di estrema destra 
« movimento nazionale ,> ali
mentano nelle università e 
nelle scuole turche, con ve
re e proprie spedizioni puni
tive di tipo squadrisi ico. 

L'ultima vittima di questa 
ondata di violenza è di sa
bato scorso: a Fath. presso 
Istanbul, uno studente è sta
to ucciso da tre sconosciuti, 
che si sono poi dati alla fu
ga. La vittima era Ahinet 
Agaogullari. di 20 anni, mi
litante del Partito repubbli
cano del pnnolo di Bu'.ent 
Kcevit. 

PECHINO. 21 
Una conferenza nazionale 

si è svolta recentemente a 
Pechino per esaminare il pro
blema della riorganizzazione 
delle ferrovie cinesi. Dando
ne l'annuncio, l'agenzia Xuo-
va Cina precisa che nuovo 
ministro delle ferrovie è ora 
Tuna Chun-yi. che ha sosti
tuito Wan Li. Quest'ultimo 
aveva assunto l'incarico nel 
gennaio if»7r>, ma eia poi sta
to esautorato in conseguenza 
della campagna contro i di
rigenti ((sostenitori della via 
capitalistica ». 

L'agenzia Xuoia Cina dan
do queste notizie afferma 
che le ferrovie erano state 
trasformate dalia «banda dei 
quat t ro» in un «campo di 
battaglia » allo scopo di col
pire l'intera economia nazio
nale. Ora. afferma dal canto 
suo il Quotidiano de! popolo. 
-. per migliorare i trasporti 
ferroviari bisogna fare ogni 
sforzo e mobilitare l'intero 
parti to agendo con decisione 
ed energia >••. Il punto-chiave, 
sottolinea il giornale, «sono 
i dirigenti » ed occorre che 
ad ogni livello si compia una 
rettifica ideologica e organiz
zativa. 

Il Quotidiano del popolo 
scrive inoltre che reparti del
l'esercito sono intervenuti cir
ca due mesi fa a Cheng 
chow. nella Cina centrale. 
per assicurare il funziona
mento del principale nodo 
ferroviario del paese, i solda
ti. scrive il giornate, «negli 
uffici e nei cantieri, nelle of
ficine di riparazione e sui 
treni, ne: centri di smisti» 
mento principila e lungo le 
linee ». lavorano in strettii 
unione con i centomila dipen
denti della locale ammini
strazione ierrovinria. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 21 

Venerdì prossimo scade 11 
termine ultimo per la presen
tazione delle liste relative al
le elezioni municipali che 
avranno luogo il 13 e il 20 
marzo. Lunedi 27 comincerà 
ufficialmente la campagna 
elettorale che, in verità, è 
ormai aperta da oltre due me
si. là' sinistre, almeno n Pa
rigi. hanno già reso nota la 
composizione definitiva delle 
liste unitarie. 

La presenza di sei gollisti 
dissidenti, e di note persona
lità del mondo universitario 
e teatrale, nelle liste di sini
stra ha ac.it izziito la crisi 
delle destre che a Parigi con
t inuano a restare profonda
mente divise tra partigiani di 
Chirac e partigiani di Giscard 
d'Estaing. Questa matt ina, nel 

(. Figaro * , Raymond Aron 
parla di «suicidio della mag
gioranza » e addossa la re
sponsabilità di questo suici
dio a Chirac che, credendo 
di poter condurre più effica
cemente di altri la lotta con
tro ì socialcomunisti, finisce 
per indebolire il prestigio del 
capo dello S ta to e dunque del 
pilastro fondamentale delle 
istituzioni della quinta Repub
blica. 

Nessuno dubita della sin
cerità del grido di al
larme di un uomo come 
Raymond Aron. Non va di
menticato infatti che a Le Fi
garo » è stato, per molti me
si. un sostenitore di Chirac 
nella misura in cui la sua 
azione critica nei contronti 
de! « lassismo » giscardiano 
poteva piacere a una certa 
parte della borghesia france
se. nazionalista e paternali-

Per le elezioni legislative 

Carrillo e la Ibarruri 
candidati a Madrid 

MADRID. 21 
Il compagno Santiago Car

rillo. segretario generale del 
PCE. sarà candidato alle 
prossime elezioni legislative 
ii Madrid e a Siviglia. A 
Madrid si presenterà anche 
la compagna Dolores Iabar-
ruri. presidente de! partito. 
L'annuncio è s ta to dato nel
la capitale spagnola. La pre
sentazione dei candidati av
viene mentre il PCE non ha 
ancora avuto risposta alla -aia 

richiesta di « legalizzazione ». 
Come e noto. la legalizzazio
ne è stata già concessa a 
sette partiti, fra cui ì due 
maggiori partiti socialisti 
della Spagna. 

Si è appreso anche che il 
poeta Rafael Alberti, in esi
lio dalla fine della guerra 
civile e at tualmente resi
dente a Roma. caiM'ggia la 
lista de! PCE nella provincia 
di Cadice dove è nato. 

sia. Ma oggi, davanti al ri
schio di una vera e propria 
rottura a tut to vantagio del
la sinistra, questa borghesia 
ha paura e pensa che se Chi
rac lia avuto ragione di di
staccarsi da Giscard 
D'Estaing. ha tuttavia com 
messo un passo falso presen
tandosi come candidato al 
seggio di sindaco di Parigi 
m concorrenza col candidato 
'^residenziale. 

Non a caso, sabato e ieri. 
nel sottobasco parigino della 
grande borghesia si è comin
ciato a parlare *di un « gran
de conciliatore » che con la 
sua personalità potrebbe met
tere d'accordo tutti e ricon
durre una unità almeno teni 
poranea nei ranghi della de 
st ia . Chi e questo concilia 
tote? Nientemeno che Edgard 
Faure, vecchio cavallo di ri 
torno della quarta repubblica 
oggi presidente rispettato 
della Camera e apparentato 
gollista: Paure, di cui si co 
noscono le grandi qualità di 
plomatiche. potrebbe insomma 
proporsi come candidato uni
co delle destre al posto di 
sindaco di Parigi e risolve 
re in tal modo la controver
sia clic separa Giscard 
D'Estaing da Chirac. 

M;i se per D'Ornano, can
didato di Giscard D'Estaing. 
l'eclissamentp potrebbe esse
re facile, il discorso è diver
so jK'r Chirac che ormai si e 
troppo impegnato alla testa 
de! RPR e come unificatore 
di tutte le destre: una sua 
ritirata se susciterebbe il 
plauso della Parigi borghese 
sarebbe mal digerita dal nuo
vo RPR cui Chirac ha infu 
so lo spirito della riconqui
sta del potere. 

Augusto Pancaldi 

Strapotere delle compagnie 
petrolifere e legislazione 

Breznev 
a Parigi 

nel mese 

di giugno 

Dal nostro corrispondente 
: - ' : i ! i ; - n • • i i ' i " i • -, 

PARIGI. 21 
I.eoird Hivz lev. secondo 

quanto è stato comunicato sa
bato dall'Eliseo, sarà ospite 
ufficiale del Presidente della 
Repubblica France.-e nel pros
simo mese di giugno. A que 
sto proposito il i"£.'S|x>ns;thilo 
delia sezione esteri del PCF. 
Jean Kan-apa. interrogVito ieri 
sera da quattro giornalisti 
della stazione radio •• Europa 
1 » ha dichiarato che ia v'-ita 
di Breznev in Francia è una 
buona cosa se essa serve allo 
sviluppo della distensione e 
al progresso della cooperazio
ne franco-sovietica ma che se 
questa visita comportasse 
* una ingtrenza negli affari 
interni francesi noi non man 
citeremmo di far conoscere !e 
nostre opinioni in proposito *. 

Il problema, secondo K-.ina 
pa. va visto nel quadro se 
nerale «Iella distensione, del
la coesistenza pacifica e degli 
sc.imhi tra paesi secondo i ri
sultati della conferenza di 
Helsinki. Il PCF - ha detto 
Kan-.ipa — ha pia espresso 
« ti suo disaccordo e la sua 
riprovazione -» allorché uomini 
e donne che esprimono, nei 
paes; socialisti, idee non con 
forni: a quelle dell'autorità 
governa:iva. sono oggetto di 
misure amministrative. La 
dimensione è net «-.-.-aria. co 

coe-i-tenza pacifici. 
permette <!ei rcal: prò 
«Iella detn-vra/ia «io-
. anchv nei paesi so 

K" ii clima di guerra 
jv. r iiiiìirit. che <i-ta-
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Carter, inoltre, ha parlato 
molto, durante la campagna 
elettorale, del disarmo, e a". 
suo rappresentante per il ne
goziato Sali si attribuiscono 
vedute che vanno in una di
rezione ragionevole. Ma e un 
fatto che sulla stampa ameri 
caria si sta scatenando una 
campagna assai vivace sullo 
squilibrio, reale o presunto. 
t ra le forze della Nato e quel
le de'. Pat to di Varsavia in Eu
ropa e su! rapporto di forz.i 
t ra Urss e Stati Uniti nei ma
ri. Quale orientamento finirà 
con il prevalere? E infine u.« 
esempio relativo a: problemi 
interni. L'eccezionale ondata 
di freddo di quest 'anno ha ri
velato alla pubblica opin.o.-.e 
americana lo strapotere delle 
compagnie petrolifere e talu
ni aspetti della legislazione 
che Io favoriscono. Carter h.t 
promesso provvedimenti as 
sai rigorosi entro il '20 aprile. 
Ma fino ad ora le sue racco 
mandazioni sono andate in 
una sola direzione: risparmio. 
abbassamento della tempera
tura nelle case e negli uffici. 
lotta alio spreco. L'immagine 
del presidente degli Stati Uni
ti che lavora indossando un 
grosso maglione per proteg-
gersi dai freddo ha prodotto 
notevole impressione in Ame
rica. Ma un giornale notava 
qualche giorno fa che nei di-
ffùfù dedicati a questo argo
mento Carter non ha fatto il 
minimo accendo, al modo co
me intende limitare il potere 
delle compagnie nella deter
minazione del prezzo e della 

de
gli--

erogazione dell'energia. 
Da questi esempi si dev. 

durre che c i m b a m e i u i s 
f-.cativi sono fuor, della porta
ta dei nuovo presidente? An
che questo sarebbe un ciuci.-
z.o drastico e senz'altro pre
maturo Ma e certo che que 

st: esempi, ed altri ancora, mo
strano che. «•vr.e sempre, è 
più facile immaginare i cam
bia meni-. che attuari: ir. un 
paese come gli 8tat : Uniti. Se 
."amnT.nistraz.one Carter sta 
« sperimentando • qualcosa. 
perciò, e appunto ia d.ffieo'.ià 
d: postare dal vecchio al r.u.i 
vo. E" d i f f i de dire quanto 
tempo uria tale ••«sperimenta-
7.one> p.v.rà durare, i; mencio 

osservava ancora una volta 
'.'Heratd Tribune — non st i 
fermo ad aspettare che eli 
Stati Uniti def.niscano la lo 
ro nuova politici. E' una co
statazione ovvia ma opportu 
na. I-i sola cosa che se ne può 
rie ivare è che gli « approcci 
per ass.iìgio •» diano sufficien
ti insegnamenti perchè Tarn 
mmmtrazior.e Carter sia m 
grado di portare avanti la rot
tura con il vecchio e l'affer
mazione di un nuovo che si ri
veli concretamente possibile, 
praticabile e migliore. Sempre. 
naturalmente, che dagli inse
gnamenti si voglia partire e 
che solo di «approcci per as
saggio » effettivamente si trat
ti m questa fase di esordio, e 
non di improvvisazione. Que-
sta. infatti, sarebbe davvero 
inquietante. 

Alberto Jacoviello 

proprio oli interno oc. «.-«ves
so distensivo che < ne. paesi 
s«via!:.-l: ìe rivendicazioni <le-
ir.ocraìio'ne prendono forza. 
che tai certo numero «li ner 
sone reclama la possibilità di 
discutere e di contestare ». 

Il PCF ni e « «immesso de 
gli errori » in 
st«ì proposito'.' y/ 
bile -». Ma esso h.t 

.lassato a que 

n unciare 
e oggi è 
tol lordare 
che r.-chi 

•:.: t-rror 
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Per qua 
leanza atlantica, «i 
F r a n c a contir.ta a 
«iopo essersi niirat.i 
oaila sua struttura 
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della Francia all'Alleanza. 
Per contro — ha aggiunto Ka 
r\.ìp.\ — < se !-a presenza d: 
ministri («imunist. nei g-v.-rr.o 
francese d«ut.sse porre ò« : 
problemi agii alleati atlant «i. 
allora noi siamo pronti a pre.n 
de re in considerazione ia pos 
sibilità di un nnegoziato d: 
questa alleanza, tanto più ne 
cessano se si pensa che l'al
leanza era stata concepita al 
l'cptxa della guerra fredda ». 

a. p. 
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